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Stiamo per completare e consegnare gli spazi interessati dalla
ristrutturazione inerenti il nuovo 6° nucleo posto al piano secondo
della residenza. Questi mesi sono stati intensi: siamo partiti dalla
riconfigurazione degli spazi mediante suddivisione interna creando
nuove sale da pranzo dedicate al piano, nuovi locali accessori dei depo-
siti stoviglie, della stanza del personale, dei nuovi servizi igienici, di
una nuova sala soggiorno, di una nuova infermeria, ecc. Abbiamo pro-
seguito con il perfezionamento della parte impiantistica (impianto elet-
trico e di illuminazione, di sicurezza, impianti idrosanitari, di riscal-
damento e di condizionamento) e stiamo per restituire la componente
relativa agli arredi ed ai decori (nuovo mobilio è previsto sia per le
nuove camere di nucleo che per le nuove sale da pranzo). L’attività di
questi giorni è tutta relativa all’aspetto esteriore dei locali: quindi
nuove tinteggiature tramite utilizzo di “patinature”, apparati decorati-
vi con stilemi d’epoca, coloriture identificativi del nucleo, ecc. Abbiamo
pensato di intervenire, pure, su alcuni aspetti inerenti gli spazi ester-
ni: una nuova zona di sosta in corrispondenza della tensostruttura con
aiuole “raso pavimento” e seduta in pietra, allargamento di marciapiede intorno alla tensostruttura,
sistemazione e consolidamento del muretto in corrispondenza della RSD con nuovo muro in pietra.

Una nota va dichiarata: il restauro del piano secondo si è
sviluppato cercando il coinvolgimento e la partecipazione di
tanti operatori, della Direzione e soprattutto tenendo sem-
pre bene in mente gli utenti finali, gli abitanti del Villaggio,
per le loro esigenze e per il loro benessere presente e futu-
ro. Speriamo che ci sia quella cosa in più che difficilmente
si progetta sulla carta: le sensazioni di ambiente piacevole,
armonioso, curato, di buon senso. Insomma quei presupposti
volti a migliorare la vita delle persone .......... un’atmosfera
di benessere sia per l’ospite, sia per l’ operatore.

Anche quest’anno è in vigore la possibilità che il
contribuente possa destinare una quota pari al 5 per
mille della sua imposta sul reddito con la finalità di
sostegno al volontariato, onlus, associazioni di
promozione sociale.
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COME FARE
Il contribuente deve apporre la propria firma
nell’apposito riquadro che figura sui modelli di
dichiarazione, relativi al periodo d’imposta 2010, (CUD
2011, 730 redditi 2010, UNICO persone fisiche 2011) e
indicare il Codice Fiscale del soggetto a cui intende
destinare la quota del 5 per mille.

La scelta di destinazione del 5 per mille e
quella dell’ 8 per mille non si escludono a vi-
cenda ma possono essere fatte tutte e due

Il Codice Fiscale della Congregazione del
Terz’Ordine Francescano di San Carlo è:

83003330483
Il patronato o il tuo commercialista ti possono aiutare

per donare il tuo 5 per mille al Villaggio San Francesco

Grazie e, pace e bene!

Inaugurazione  6° Nucleo
Venerdi 25 marzo 2011Venerdi 25 marzo 2011Venerdi 25 marzo 2011Venerdi 25 marzo 2011Venerdi 25 marzo 2011
Ore 10,00 S. Messa Ore 10,00 S. Messa Ore 10,00 S. Messa Ore 10,00 S. Messa Ore 10,00 S. Messa nella chiesa

del villaggio e al termine
benedizione dei nuovi locali

Al termine i lavori del 6° Nucleo



Accreditamento
NEWS

Accreditamento Istituzionale
Processo relativo alla richiesta rivolta dal Servi-

zio Sanitario Nazionale (S.S.N.) alle strutture socio-
sanitarie di corrispondere a determinati livelli qualita-
tivi e garantire i sistemi di miglioramento continuo.

Tale accreditamento è gestito istituzionalmente,
attraverso appositi uffici e procedure formalizzate. Dal
punto di vista operativo si concretizza nell’ispezione
periodica per verificare la formale corrispondenza ai
requisiti minimi previsti dal D.P.R. 14/1/97 ed a quelli
ulteriori previsti dalla normativa regionale. Anche i
Comuni, in applicazione della legge nazionale n. 328/
2000, potranno svolgere il ruolo di accreditante delle
strutture e dei servizi sociali.

Accreditamento Volontario
È finalizzato a garantire il miglioramento continuo

della qualità dei servizi sanitari e/o sociali per ottene-
re i migliori risultati di salute possibili in base alle co-
noscenze scientifiche ed alle risorse disponibili.

Assistenza Domiciliare Integrata
Programma di interventi temporaneo o a lunga

scadenza diretto a persone anziane ultra sessantacin-
quenni nel loro ambiente domestico. Tale programma
è realizzato in collaborazione con altri servizi (primi
quelli sanitari) per favorire la permanenza dell’anzia-
no a casa propria, aiutandolo a mantenere la maggior
autonomia possibile.

Assistenza tutelare
Assistenza offerta all’anziano nelle principali at-

tività della vita quotidiana: alzarsi, vestirsi, lavarsi, ali-
mentarsi, evacuare. Corrisponde al “nursing” di base
e di solito è prestata da operatori tecnici dell’assisten-
za o da infermieri.

Autovalutazione
Strumento di costante monitoraggio e di riflessio-

ne sulla propria realtà operativa. Dal raffronto fra l’au-
tovalutazione, che è continua, e la valutazione ester-
na, che è periodica, i servizi ricavano esperienze utili
per rafforzare le procedure di autovalutazione.

ACCREDITAMENTO.
Dal momento che, ci
piaccia o no, per il futu-
ro prossimo dovremo
confrontarci con questa
parola e con tutto quel-

lo che ne consegue, iniziamo oggi a pubblicare
il glossario dei termini per comprenderne bene
il loro significato:

Dopo il buon risultato ottenuto con l’utilizzo
dei materassi antidecupito “Therarest” acquista-
ti da qualche mese, è stato deciso l’acquisto di
altri 10 materassi dello stesso tipo; acquisto da
completare entro settembre. Purtroppo si verifi-
cano sempre casi di lesioni e piaghe che, è bene
precisare, molto spesso avvengono durante i ri-
coveri ospedalieri o sono presenti sulle persone
al momento dell’ingresso nel Villaggio. I normali
materassini antidecupito sono abbastanza validi,
ma per una buona prevenzione e per una guari-
gione più rapida, l’utilizzo del “Therarest” si è ri-
velato più efficace.

I Therarest sono materassi molto particola-
ri e anche molto costosi ed occorre averne parti-
colare cura nella manutenzione e nella pulizia

Il materasso THERAREST presenta una su-
perficie sopra-sotto e una direzione testa-piedi
specificata sull’etichetta ai piedi del materasso
in  modo da garantire il corretto posizionamento
dello stesso sopra il letto.
· La fodera del materasso è completamente im-
permeabile;
· la pulizia di routine prevede un lavaggio della
superficie con panno non abrasivo inumidito con
detergente delicato diluito con acqua;
· per disinfettare la superficie esterna usare il
disinfettante liquido diluito in acqua;
· lasciar asciugare completamente la fodera del
materasso prima di mettere il lenzuolo;
· il lavaggio completo della fodera esterna (ne-
cessario soltanto al momento del subentro di un
altro abitante o in casi di bisogno estremo) verrà
effettuato in lavanderia dal personale di compe-
tenza.

Il materasso privo di fodera non dovrà esse-
re assolutamente utilizzato.

In caso che la fodera sia stata
mandata a lavare richiede-
re il cambio fodera ai re-
ferenti.

ATTENZIONE
AD IMBUSTARE
IL MATERASSO

NELLA CORRETTA
POSIZIONE

Ore 21.15  S. Messa con
imposizione delle Ceneri
presso la Chiesa del
Villaggio S.Francesco

 LE CENERI
Mercoledì 9 marzo 2011

Nuovi materassi antidecubito



Villeggiando di Gianfranco d’Onofrio

Gina e Ferdinando: l’amore a prima “svista” !
Lavori al secondo piano: ... soprattutto “piano” !
La notevole attività della palestra: ci fanno anche la ginnastica “artritica” !
La nota Gianfranca: di parlar con tutti non è mai stanca !
Franco Ricci: tanto di “Cappello” !
Sergio il capo della lavanderia: l’omino bianco !
Ora nascono anche le fontane: nessuno lo sa. Acqua in bocca !
Riccardo Parrucci e le sue palline: il colmo ... è che non gli girano mai !
L’amministrativo Luciano Vigiani:  è così alto che ogni tanto ci nevica !
Dovrebbe arrivare la primavera: speriamo che non sia una Prima Vera !

Ciao sono Emily e sono venuta a vedere la casa
con il gruppo di catechismo della Parrocchia San
MARTINO il giorno 12/2/2011.

Mi è sembrato tutto molto accogliente e pulito,
un posto veramente piacevole per persone indifese
come quei simpatici anziani.

Sfortunatamente quando siamo partiti, la matti-
na, è cominciato a piovere e quindi siamo venuti in
macchina invece che a piedi come era programma-
to.

Appena arrivati ci ha accolti la signora Rossella
che ci ha fatto fare il giro della casa. Finito il giro ci
hanno divisi in gruppi e ognuno di noi ha svolto alcu-
ni lavoretti . Io e due mie amiche abbiamo pulito una
terrazza e quando abbiamo finito Adam ci ha fatto
vedere le signore più anziane nei vari piani della strut-
tura. Al primo piano ci sono le persone più autonome
e nei piani superiori quelle che necessitano di più as-
sistenza. Adam ci ha fatto vedere la signora più an-
ziana che aveva 100 anni e la signora più giovane
che ne aveva 60. Alla fine di questo tour ci siamo ac-
corti che era già l’ora di pranzo perciò ci siamo radu-
nati tutti sotto un tendone a mangiare.

Verso le tre sono venuti a prenderci i genitori e
Don Daniele che ci ha fatto vedere un video con im-
magini che parlavano di persone in guerra. Infine ab-
biamo partecipato alla Messa durante la quale è sta-
ta ringraziata la signora Rossella per l’accoglienza e
la disponibilità che ci ha dimostrato e per la bella gior-
nata che ci ha fatto passare.

Non avevo mai visto ambienti del genere ma
ora sono felice di sapere che anche per anziani così
indifesi esistono persone e posti capaci di dare calo-
re e sicurezza.

Il 13 febbraio siamo andati alla casa S. France-
sco.  Lì abbiamo aiutato molte persone.

Io ad esempio ho imboccato una signora di 97
anni, il suo nome era Ida.

Questa gita mi ha fatto anche un po’ capire cosa
si può provare quando siamo anziani.

Per me essere anziani non vuol dire che siamo
nullafacenti, ma che siamo persone con un po’ di dif-
ficoltà e tante esperienze vissute.

Continuano le esperienze positive di gio-
vani che fanno parte di gruppi parrocchiali, scout
o catechismo e che passano qualche ora al Vil-
laggio San Francesco come esperienza di
volontariato. Riportiamo di seguito due lettere
ricevute nei giorni scorsi.

In Visita al Villaggio

Già una volta l’esperimento era quasi riu-
scito. Dopo il primo fallimento comun-
que nessuno si è dato per vinto ed i
tentativi, stimolati anche dall’aumento
del prezzo della benzina e del gasolio,
sono ripresi con una intensità sempre
maggiore. Ogni mese infatti aumenta-
no le schede benzina senza alcuna re-
gistrazione di rifornimenti di carburan-

te. E sì che di chilometri ne vengono macinati.
Evidentemente siamo riusciti a scoprire come far

funzionare i furgoni e le macchine sen-
za benzina, gasolio o gas. In attesa che
venga riconosciuto il premio Nobel per
la scienza, si ricorda a tutti gli
utilizzatori degli automezzi che al mo-
mento del rifornimento deve essere
timbrata la scheda benzina che si tro-
va a nel cruscotto.

Schede benzina



Appuntamenti ricreativi del mese di marzo
Martedì 8 marzo (auguri a tutte le donne) è anche

martedì grasso che festeggeremo in maschera insieme al
duo Vasco e Marino nel salone a partire dalle 14,30.

Fra un ballo e l’altro sarà possibile gustare le famosis-
sime e gustosissime ciambelline di Monica e C.

V e n e r d ì
11 con un
gruppo di no-
stri abitanti ci
recheremo a
Firenze al Tea-
tro Saschall a

vedere una divertente commedia in ver-
nacolo fiorentino dal titolo “Quella sera
in via dell’Amorino”.

Domenica 27 infine
ci prepareremo con un
po’ di anticipo al mese
di maggio ospitando l’al-
legra brigata del Grup-
po Maggiaioli di San Go-
denzo che a partire dal-
le ore 15 al Compostela ci farà ascol-
tare e ballare le ben note canzoni del
Cantà Maggio.

Con il raggiungimento della pensione da parte di alcuni dipendenti
turnisti e la loro conseguente sostituzione, si renderà necessario provvedere
alla formazione ed alla successiva verifica da parte dei Vigili del Fuoco di
Firenze dei nuovi lavoratori turnisti per ottenere l’attestato di abilitazione
alla lotta agli incendi. Come sapete, il Villaggio San Francesco è inserito
nell’elenco delle strutture ad alto rischio di incendio, non perché all’interno
si trovino sostanze infiammabili o esplosive, ma perché come gli alberghi o

gli ospedali, ci sono molte persone. Vista l’obbligatorietà che la legge impone di formare delle
squadre interne per gestire eventuali situazioni di emergenza, in attesa che arrivino soccorsi
avanzati, la scelta fatta è stata quella di formare le squadre con i turnisti dei vari nuclei, in modo
da garantire la presenza all’interno della struttura, nell’arco delle 24 ore, di almeno tre persone
sempre presenti alle quali si aggiungono durante gli orari giornalieri anche una persona di altri
reparti come la cucina, la lavanderia, la fisioterapia, l’animazione, la manutenzione e gli uffici
amministrativi.

La formazione, che sarà effettuata all’interno della struttura a cura di personale abilitato,
prevede 16 ore di corso, al quale seguirà l’accertamento presso la sede dei Vigili del Fuoco di
Firenze. Le varie date ed i nominativi saranno comunicati a breve, ma sicuramente entro l’estate
per non intralciare il periodo di ferie.

Un giorno sarò pompiere....

Sull’utilizzo dei cassonetti per la
raccolta differenziata dei rifiuti che
sono posizionati dietro alla cucina, oc-
corre ricordare che la campana per la
raccolta della plastica e vetro è dotata
di aperture abbastanza grandi per con-

sentire l’inserimento anche di oggetti di grandi dimensioni
e che quindi se vengono raccolti gli oggetti destinati a que-
sto raccoglitore nei sacchi neri, questi vanno svuotati e
non lasciati a terra o “abboccati” alle aperture. Per evitare
il rischio di ferirsi per la possibile presenza di vetri, sono
disponibili in cucina dei guanti speciali antitaglio che pro-
teggono anche l’avambraccio. Così anche per il raccoglitore
della carta è bene aprire le scatole e disporre bene i carto-
ni per occupare il minor volume possibile.

Cassonetti dei rifiuti Comunicazione
di servizio

Con le buste paga del mese di
marzo, saranno consegnati anche al-
tri documenti e più precisamente il
Modello CUD anno 2011 e il risultato
degli esami della visita della medicina
del lavoro.

Alcuni riceveranno anche la let-
tera di nomina quali componenti delle
squadre di emergenza e primo soc-
corso sanitario alla quale seguirà la
formazione prevista per legge.


